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TELECOM ITALIA. Una serie di servizi a disposizione delle categorie più deboli 

Quando il telefono migliora la vita 
• TELECOM ITALIA è ormai 
impegnata da anni nel fornire 
possibili risposte alle esigen­
ze di comunicazione delle ca­
tegorie più deboli. • i* » -• - ' 

I settori • che • perseguono 
questo fine sono quelli che si 
occupano delle Telecomuni­
cazioni per il Sociale e della 
Telemedicina e mentre il pri­
mo ha posto in essere - e 
proseguirà la sua opera con 
nuove realizzazioni - una se­
rie di «progetti» a favore dei 
disabili, il secondo, utilizzan­
do l'alta tecnologia oggi si-
sponiblle nel campo delle te­
lecomunicazioni, ha dato vita 
ad una serie di servizi rivolti 
ad un largo target di cliente­
la, composta non esclusiva­
mente di anziani, ma di tutti 
coloro che per problemi di 
carattere sanitario hanno bi­
sogno di controlli medici co­
stanti e tempestivi. 

La linea d'azione di TELE­
COM ITALIA si sviluppa in 
definitiva ;- in un'articolata 
azione di'sensibil izzazione, 
promozione ed interventi tali 
da dar vita ad un progetto 
complessivo di «telecomuni­
cazioni per il sociale» che ve­
da il libero sviluppo di inizia­
tive pubbliche e private. <•<.: "• 

È a tal fine che è presente 
in TELECOM ITALIA un setto­
re dedicato, < promotore ' e 
coordinatore delle iniziative 
denominate «Insieme - T e l e ­
comunicazioni-per il Socia­
le» . ' - -•'' >: ••-' 

- TELEFONIA 
PER GLI OSPEDALI 

Tra queste, particolare r i ­
levanza assume il «Progetto 
di telefonia pubblica per gli 
ospedali». L'area ospedalie­
ra, infatti, - è senza dubbio 
quella che presenta partico­
lari necessità data la virtuale 
esclusione del degenti dal lo­
ro ambiente dir tutti i d i o m i , 
soprattutto se colpiti da pato­
logie che ne limitano forte­
mente la possibilità di movi­
mento. • •-- -v, •!.. '• 

È proprio partendo da que­
sto innegabile - presupposto 
che è stato avviato il proget­
to, che ha lo scopo di dotare 
le strutture ospedaliere di im­
pianti telefonici pubblici tra­
sportabili e di apparati facsi-
mlli, funzionanti con Carta 
Telefonica Prepagata o Carta 
di Credito Telefonica. •• • 

L'iniziativa - ha coinvolto 
nella prima fase 25 ospedali 
sul territorio nazionale. Con 
queste apparecchiature, rese 
mobili dal carrello di cui sono 
dotate, si consente cosi ai de­
genti di poter telefonare di­
rettamente dal letto. . -

Particolare attenzione è 

stata inoltre dedicata ai re­
parti di pediatria proprio per­
ché i bambini sono quelli che 
soffrono -maggiormente le 
condizioni di isolamento de­
rivanti-dalla lontananza dai 
gentori, dagli amici, dal mon­
do della scuola. In questo ca-

'• so sono stati impiegati telefo­
ni . sperimentali ' senza fili 
sempre montati su carrello e, 
soprattutto -per facilitare i 
contatti con la scuola, questi • 

: stessi reparti sono stati datati 
anche di telefax. -. 

Questa iniziativa coinvolge 
sette '-strutture ospedaliere 
italiane; il Sant'Orsola di Bo­
logna, il Policlinico Gemelli , 

1 II Bambin Gerù e l'Umberto l 
a Roma, l'ospedale Meyer di 

• Firenze, l'Istituto Gaslini -di 
Genova e l'ospedale Microci-

' temico di Cagliari. 
Va certamente sottolineato 

che la disponibilità dì questi 
servizi telefonici è stata pos­
sibile anche grazie alla fatti­
va collaborazione del perso­
nale, sanitario e non, di tutte 

' le strutture interessate. 
Lo sviluppo di questa rea­

lizzazione ha condotto, .nei 
'- maggio scorso, a concepire 
, un progetto - ideato come un 

vero e proprio proseguimen­
to dell'opera svolta -negli 
ospedali - di «Teledidattica 
per bambini lungodegenti», 

- provvedendo < alla realizza­
zione ed istallazione di appa­
recchiature multimediali ap­
positamente predisposte per 
l'utilizzo di metodologie di te­
ledidattica, che pongono in 
comunicazione la scuola Don 

' Morosini Val Favara (Roma) 
'con i reparti pediatrici di a l ­
cuni ospedali: li Bambin Ge-

• su di Pandoro, il Policlinico 
Gemelli , il Policlinico Umber­
to I (Clinica Ematologica) e 

t l'Istituto , Dermopatico del-
, l'Imma-colata. ', ' 

Attraverso queste'stazioni 
multimediali interattive - co­
stituite da un videotelofono, 
una telecamera, un personal 
computer e da una tavoletta 
comandi per la trasmissione 
e la ricezione di voce, testi ed 
immagini - 1 bambini ricove-

' rati possono collegarsi con la 
scuola e seguire in- tempo 
reale lo svolgimento delle le-

•- zioni insieme ai propri com-
• pagnl. Inoltre attraverso que­

ste apparecchiature diviene 
possibile anche scrivere, di-

' segnare e dialogare con i 
propri genitori, cosa partico-

• larmente importante per i 
' bambini non romani, che 
'• possono quindi avere l'op­

portunità di collegarsi con i 
propri - familiari attraverso 
quelle sedi periferiche di TE­

LECOM ITALIA dotate di ana­
loghe stazioni multimediali. 

Sono state inoltre conside­
rate altre fasce di persone, in 
particolare i disabili nell'udi­
to e nel linguaggio. >• -

Proprio per venire incontro 
e, in parte, risolvere i proble­
mi relativi a questo tipo di 
handicap è stato avviato il 
«Progetto di Telefonia per 
persone disabili nell'udito e 
nel linguaggio», che ha por­
tato all'installazione, presso 
l'aeroporto - internazionale 
«Leonardo Da Vinci» e l'aero­
porto di Ciampino, di alcune 
postazioni dotate di dispositi­
vi telefonici speciali (DTS -
Dispositivo Telefonico per 
Sordomuti). - " 

IN CONTATTO 
CON IL «113» 

A queste postazioni è dato 
libero accesso al pubblico 
che avrà a disposizione tutte 
le informazioni necessarie 
circa il funzionamento del-
l'apparrecchiatura. -. •* -

Questo nuovo servizio spe­
rimentale, per la sua sempli­
cità, può essere utilizzato da 
tutti indistintamente e preve­
de l'accoppiamento tra l'ap­
parecchio telefonico pubbli­
co ed il DTS (Dispositivo Te­
lefonico per Sordomuti), J 

Sempre allo scopo di ga­
rantire a tutti l'accesso a ser-
virzi di emergenza o di pub­
blica utilità, la collaborazione 
tra TELECOM ITALIA, il Mini­
stero dell'Interno e la Polizia 
di Stato ha permesso di dota­
re di DTS le centrali operati­
ve del 113 su tutto il territorio 
nazionale. . - . 

A Torino, tra l'altro, nell'in­
tento di continuare ed am­
pliare l'opera svolta con il 
precedente progetto, si è da­
to avvio ad un'iniziativa - de­
nominata «Progetto-di inter­
pretariato per,.person©.;disa-
bili nell'udito e'nel°ttr>g'uag-
glo» - che, cealizzata.jn.coHa-
borazioné con l'Assessorato 
Assistenza e Sanità della 
Provincia di Torino - ha ri­
guardato la realizzazione a 
titolo sperimentale di un ser- • 
vizio pilota per audiolesi, il 
cui obiettivo è stato quello di . 
permettere la comunicazione . 
con II l inguaggio'dei segni 
tramite videotelefono e di po­
ter consentire l'accesso ad > 
un centro di interpretariato 
da cui ricevere informazioni 
di diversa natura e servizi di 
assistenza (richiesta di taxi, 
di un medico, di un intervento • 
di riparazione casalingo, di 
prenotazione di una visita 
ambulatoriale, ecc.). 

Il Centro, nella prima fase 
sperimentale, è stato colle­
gato a 4 postazioni: Ente Na­

zionale Sordomuti, Cottolen-
go, Convitto dei Sordi ed una 
famiglia campione. Inizial­
mente la sperimentazione è 
stata effettuata con videotele-
foni prototlpali che utilizzava­
no la Rete Fonia Dati per pas­
sare poi all'utilizzo di video­
telefoni che si collegano alla 
rete ISDN (Integrated Servi­
ces Digital Network), a stan­
dard europeo. 

La seconda : fase, partita 
nel 1993, ha previsto l'instal­
lazione di numerosi tercninali 
per la comunicazione tra sor­
di: DTS e terminali telematici 
che permettono l'accesso al -
Centro Servizi con modalità 
diverse dal videotelefono. 
Inoltre tramite i terminali te­
lematici è possibile collegar­
si direttamente alle Banche 
Dati disponibili su rete Itapac 
per ottenere le informazioni 
desiderate in modo automati­
co e collegarsi al servizio Vi­
deotel. • 

C'è un appuntamento im­
portante, poi, che TELECOM 
ITALIA non ha perso, dimo­
strandosi sempre pronta a 
rinnovare il suo impegno ver­
so le categorie più deboli. 
Parliamo della proclamazio­
ne, da parte della UE, del 
1993 come l'Anno Europeo 
degli Anziani e della Solida­
rietà tra le generazioni. In 
questa occasione si è dato 
luogo al «Progetto Anziani» 
che - con la collaborazione 
della Presidenza del Consi­
glio dei Ministri-Dipartimento 
degli Affari Sociali - si è con­
cretizzato con l'installazione 
gratuita a casa dell'anziano 
di una presa telefonica vicino 
al letto e con la fornitura, an-

, che questa gratuita, del rela-
. tivo apparecchio telefonico 
, senza nessun aumento'del 
. .canoneedeJle.apes&di istai- ; 
vlflzi'otó.-Unica'condizione ri­

chiesta era che le persone in-
^érè%s%e^6"s,s*rb,gta;'ffi*pos-
' sesso di un contratto stipula­
to con TELECOM ITALIA. 

Il progetto prevedeva inol-
. tre che fosse messa a loro di­

sposizione la tessera «Anni 
, d'argento» che garantisce al­

l'anziano una assistenza do­
miciliare di pronto intervento 
24 ore su 24 in grado di risol­
vere le emergenze più comu­
ni (medico, idraulico, ecc.), 
oltre alla possibilità di usu­
fruire di consulenze telefoni­
che e di condizioni di favore 
per attività da svolgersi nel 
tempo libero. • -

Questo importante lavoro 
di sensibilizzazione e promo­
zione di interventi a favore 
delle persone in condizioni 
più disagiate ha avuto inizio 

nel 1990. La prima applica­
zione del progetto «Insieme»,' 
infatti, ha avuto lungo a Ma­
cerata - città scelta come 
campione in base alle sue ca­
ratteristiche - demografiche, 
sociali ed economiche («Pro­
getto Macerata»). 

Qui TELECOM ITALIA, con 
la collaborazione di aziende 
costruttrici, del Comune e di 
tutti gli Enti e le Associazioni 
attive nel sociale, ha provve-
duto ad operare vari-inter­
venti di ristrutturazione dei 
servizi di telefonia. In parti­
colare, è stato allestito un la­
boratorio sempre operante • 
con libero accesso (sono sta- • 
te eliminate tutte le barriere 
architettoniche) a tutti i possi- , 
bili utenti che vogliano speri­
mentare l'uso delle diverse-
apparecchiature; .sono stati 
effettuati interventi a livello . 
ospedaliero sia per quanto ri­
guarda l'operatività del per­
sonale medico (che è stato . 
dotato di teledrin e cellulari) 
che il monitoraggio a distan­
za .dei pazienti (cardiotelefo­
no, teleconsulto, teledialisi, 
ecc.); sono state adeguate le •> 
strutture di rete e realizzate ' 
due banche dati, una per i cit­
tadini - (contenente. informa­
zioni di carattere socio-sani- , 
tario ed assistenziale) ed una 
rivolta ai centri-servizio e 
agli altri operatori socio-sa- • 

' nitari (che si avvale di un si­
stema cartografico in grado 
di riprodurre visivamente la 
distribuzione dei servizi so­
ciali e sanitari della città. 

- APPARECCHI 
SU CARRELLI MOBILI 

L'altra città dove si è con­
cretizzata l'attività di inter­
vento nella telefonia pubblica 
è stata Salerno («Progetto 
Salerno»). Anche in questo 
caso sono stati incrementati • 
ed adeguati gli impianti esi- ' 
stenti con altri privi di barrie­
re' architettoniche e dislocati 
nelle aree dove maggiore è -
l'affluenza di pubblico con 
handicap e non. 

I dispositivi utilizzati sono ' 
stati apparecchi «Rotor» su 
carrelli mobili, apparecchi te­
lefonici ad altezza variabile,' 
provvedono.inoltre alla t r a - , 
sformazione e modifica del­
l'altezza dei box esistenti per -
rendere fruibile il servizio an­
che a chi si muove con l'ausi­
lio della sedia a rotelle. • 

in sostanza la città di Sa­
lerno, grazie a questa inizia­
tiva, ha visto incrementato 
del 4 0 % il numero degli im­
pianti telefonici pubblici, per­
centuale che sale al 6 0 % nel­
la struttura ospedaliera ed al 
7 0 % nell'Università. 

Postazione multimediale ISDN per II progetto di «teledidattlca». 

Con Videotel 
informazioni 
utili 
al cittadino ; 

t i ' * 

TELECOM ITALIA si è posta « 
l'obiettivo di rendere disponine -
un'ampia gamma di Informazioni di 
Interesse sociale a vaste fasce di 
cittadini, e non solo a quelle più ' 
disagiate. 

«Linea» 
rivista di 
comunicazione 
sociale 
Il progetto •Insieme* -
Telecomunicazioni per II Sociale 
ha fra I suol obiettivi quello di 
stimolare l'Interesse e il contributo 
del diversi attori sociali (utenti. 
Industrie che producono le 

È in quest'ottica che si è attKnto>?'~ò«PParecchiature, istituzioni) per 
Il •Progetto Informazioni al *. ^ « « - « e n t l i * lo sviluppo e la 
cittadino». -'. , , 

Grazie all'Integrazione realizzata 
tra le diverse funzioni operative di 
TELECOM ITALIA, Partner 
Tecnologici e Fornitori di 
Informazioni, le persone 
Interessate hanno la possibilità di 
usufruire, con II solo costo base di 
un collegamento Videotel senta ',-
alcun onere aggiuntivo, di servizi -
informativi che hanno specifiche 
utilità sociali, curanoln modo '' "'" 
particolare le problematiche 
legate all'handicap e consentono 
di porre quesiti ottenendo le • -
risposte da esperti. Un accordo tra : 
TELECOM rTAUAeFornftoridl ' 
Informazioni garantisce l'assoluta 
gratuità delle Informazioni ; 
disponibili. Attualmente il progetto 
si articola su un nucleo di fornitori 
costituito da: . ' , • • 

-Adlconsum , c 

-Age " 
- A n c l ' 'T - • 
-Anlalds . , 
-Arco : 
- Centro intemazionale di 

genetica pediatrica -Luigi Gedda» 
- Centro nazionale per il 

volontariato 
- Ente nazionale sordomuti 
-Italuil : 
-Labos < 
-Informaglovanl dal Ministero 

dell'Interno 
- Movimento per la difesa del 

cittadino 
- Servizio civile Intemazionale 
-TELECOM ITALIA 
-Telefono verde 
-Wwf 
-Anta-Associazione Nazionale 

Lavoratori Anziani " 
-IncaCglI r 

- » ') 

Telemedicina, e l'aiuto al malato arriva via cavo 

diffusione di servizi di 
telecomunicazione fruibili da tutti. 

«Linea» vuole essere lo strumento 
editoriale con cui realizzare questo 
obiettivo. La rivista costituisce un 
punto di riferimento informativo e 
prepositivo per tutti I soggetti 
coinvolti. L'impegno editoriale di 
•Linea» e rivolto, quindi, -

' all'approfondimento di argomenti 
di-carattere sociale e. In 

- particolare, al temi che ruotano 
intomo alla potenzialità delle 
telecomunicazioni come 

. strumento per migliorare li 
rapporto tra 1 cittadini e le 

" amministrazioni, le imprese, I 
servizi sociali pubblici e privati. 

Un impegno che non si limita 
soltanto a registrare, attraverso la 
pubblicazione di articoli e servizi 
giornalistici, quello che avviene in 
questo campo. •Linea» si è infatti 

; fatta promotrlce di una serie di ' , 
iniziative per suscitare II dibattito 
intorno a questi argomenti. 
' -Linea-ha una tiratura dì quasi 

- 50.000 copie e una periodicità 
trimestrale. Nel 1991, In 
occasione del suo primo numero. 
le è stato assegnato il Premio 

..•Galileo». Viene Inviata -
' gratuitamente a tutti I Comuni 

Italiani, alle scuole elementari, 
medie e medie superiori e al 
Provveditorati agli Studi, alle 
Università, alle associazioni che si 
occupano di ambiente, -
volontariato, ricerca, alle 
associazioni del consumatori e al 
sindacati, alle Unità sanitarie 
locali, a diverse Commissioni 
parlamentari, a numerose aziende 
che operano noi campo 
dell'Informatica, delle 
telecomunicazioni e del servizi, ad 
organi di stampa specializzata e 
non. • 

I soggetti interessati alla rivista 
possono richiederla telefonando 
alla redazione di «Linea-Stampa 
aziendale TELECOM ITALIA al 
numero 06/36883. 

a i II presupposto sul quale la 
Talemediclna si fonda è che 
sono le informazioni a dover 
viaggiare e non le persone ma- • 
late.Curarsi con il telefono è 
dunque la nuova strada della : 
medicina moderna che usa le 
potenzialità della rete di TELE­
COM ITALIA per seguire a di­
stanza e in qualunque situazio­
ne ambientale la salute dei pa­
zienti, soprattutto quelli che 
non possono essere trasporta­
ti. *. -. • > > -

in particolare se il soggetto 
è potenzialmente a «rischio» 
per cui possono manifestarsi 
improvvise situazioni d'emer­
genza, il controllo a distanza 
può evitare lunghe ospedaliz­
zazioni precauzionali consen­
tendogli di rimanere nell'am­
biente familiare e di svolgere 
tutte le sue attività. Con la Te­
lemedicina inoltre il cittadino 
può avere a disposizione non 
solo il medico di base ma veri 
e propri centri diagnostici spe­
cializzati che garantiscono la 
formulazione di una diagnosi 
più completa e precisa senza 
doversi ricoverare in ospedale 
o recarsi presso specialisti.. 
Anche per I medici, d'altra par- -
te, la Telemedicina offre una, 
possibilità in più: costituire un 
centro di servizi per controlla­
re a distanza lo stato di salute 
di un numero elevato di poten- • 
ziali pazienti per una telesor-
vegllanza a scopo preventivo e 
un soccorso a seguito di un'e­

mergenza. 
Attualmente I campi di appli­

cazione della telemedicina e i 
relativi prodotti/sistemi sono: \ 
per la Cardiologia II cardiotele­
fono, il cardiobip, Il verter; per 
la Medicina Generale il tele­
consulto; per la Nefrologia la 
teledialisi; per la Teleassisten­
za il telesoccorso; per i Mezzi -
mobili l'Hospital Car. 

Vediamo ora in quali situa­
zioni risulta particolarmente 
valido ed efficace l'utilizzo di 
tali prodotti o servizi. Prenden­
do, per esemplo, in considera­
zione tutte quelle persone che 
vivono sole e versano in condi­
zioni di disagio, momentaneo 
o permanente, Il Telesoccorso 
si presenta come un sistema 
che fa sentire meno soli e sicu­
ramente più protetti, potendo ' 
contare su una struttura presi­
diata 24 ore su 24 da persone 
in grado di rispondere imme­
diatamente e efficacemente al­
la richiesta di aiuto. 

Questo servizio, pur poten­
do abbracciare una vasta fa­
scia sociale, a tutt'oggi è utiliz­
zato prevalentemente da un'u­
tenza anziana, permettendole 
di rimanere nel proprio am­
biente quotidiano, assicuran­
dole un rapido intervento in ca­
so di bisogno e migliorando 
sensibilmente il modo di af­
frontare e di vivere il proprio 
disagio. . - • - > • 

Per attivare l'opera di soc­

corso, basta una leggera pres­
sione su un telecomando, che 
il paziente deve portare sem­
pre con sé: il telefono si colle­
gherà subito ed automatica­
mente alla centrale di assi­
stenza, attiva permanente­
mente e, in questo modo, a 
prescindere dall'ubicazione 
del paziente e dal suo stato di 
salute, sarà sempre possibile 
predisporre celermente le 
operazioni di soccorso neces­
sarie. ' -

Inoltre, la centralina che ri­
ceve la chiamata è in grado di 
attivare il telefono posto nella 
casa del paziente con il «viva-
voce» (se si tratta di un appa­
recchio • predisposto), senza 
che questi debba intervenire 
sull'apparecchio, cosi da poter 
permettere all'operatore di 
prestare i primi aiuti in voce, 
aspettando l'arrivo della squa­
dra di soccorso. 

Nel caso invece si tratti di un 
paziente affetto da malattie re­
nali, un valido supporto per tut­
ti coloro che hanno bisogno di 
una terapia dialitica è la Tele-
dialisi. . . 

Questo servizio apre soprat­
tutto nuove prospettive per la 
dialisi domiciliare (utilizzabile 
nei casi non a rischio). In quan­
to il paziente può essere moni­
torizzato dal Centro ospedalie­
ro pur effettuando il trattamen­
to nella propria abitazione. 

La teledialisi permette infatti 

la trasmissione dei dati rilevati 
durante una seduta dialitica 
grazie all'interazione con un 
personal computer connesso. 
al rene artificiale. I dati, tra­
smessi con un modem sulla re­
te telefonica nazionale fino al 
centro ospedaliero, rendono 
possibile, effettuare queste te­
rapie a casa del paziente. È im­
portante evidenziare che, qua­
lora venissero riscontrate del­
le anomalie durante la seduta 
dialitica, si attiva immediata­
mente un segnale d'allarme 
che fa partire una chiamata te­
lefonica al Centro servizi, assi­
curando l'intervento tempesti­
vo di un nefrologo e di conse­
guenza il trattamento più ido­
neo cui sottoporre il paziente. 

Altra categoria particolar­
mente «a rischio» è quella af­
fetta da malattie cardiovasco­
lari. Nella maggior parte dei 
casi queste malattie si manife­
stano clinicamente come 
emergenza ed hanno una 
spontanea e rapida evoluzione 
fatale: per questo motivo ri­
chiedono una diagnosi imme­
diata e un trattamento specifi­
co 

Un paziente che ha problemi 
di cuore, però, non può essere 
considerato - e non deve sen­
tirsi - un invalido permanente, 
deve invece poter continuare a 
lavorare e vivere normalmen­
te, con le dovute accortezze. 

Per rispondere a queste esi­

genze, la Telemedicina offre 
due strumenti che permettono 
di dare tranquillità a chi soffre 
di cuore 
- Il primo è il Cardiotelefono. 
Si tratta di un apparecchio 
composto da un ricetrasmettl-
tore, contenuto in una valigetta 
24 ore, e da un apparato rice­
vente. Permette la realizzazio­
ne di un elettrocardiogramma 
completo, di cui immagazzina i 
dati che vengono trasmessi 
per via telefonica a un centro 
specializzato,., consentendo 
anche il colloquio in voce fra il 
centro specializzato e l'opera­
tore del • cardiotelefono, che 
non dovrà essere necessaria­
mente un medico, ma anche un 
civile purché opportunamente 
addestrato. In questo modo lo 
specialista cardiologo che pre­
sidia il centro potrà dare im­
mediatamente indicazioni dia­
gnostiche e terapeutiche all'o­
peratore che sarà al fianco del 
paziente. 

L'altro strumento a disposi­
zione è il Cardiobip. L'utilità di 
questo strumento, naturalmen­
te, non si inquadra nel campo ' 
delle emergenze ischemiche o 
aritmiche, poiché è in grado di 
trasmettere informazioni limi­
tate, tuttavia trova notevole 
spazio di applicazione nel mo­
nitoraggio a lunga scadenza -
delle aritmie in pazienti cardio­
patici o «a rischio» in dimissio­
ne ospedaliera protetta. 

Si tratta di un apparecchio 
portatile delle dimensioni circa 
di un telefono cellulare che 
permette di registrare, memo­
rizzare e trasméttere, per via' 
telefonica, il segnale Ecg rile­
vato. La rilevazione avviene 
appoggiando l'apparecchio sul ; 
torace, mentre la trasmissione 
dei segnali si ottiene accostan­
do l'apparato alla cornetta del . 
telefono. .. '. 

Ci sono poi dei casi che, per -
la loro risoluzione, hanno biso­
gno del giudizio e dell'ausilio 
di più specialisti: ecco allora il 
sistema di Teleconsulto. ••••• 

Usando le normali linee tele­
foniche, grazie a tecnologie in­
novative, questo sistema ren­
de possibile col legare più spe­
cialisti che si trovano in centri 
distanti fra loro. Con questo 
collegamento si trasmettono, 
oltre alla voce, tutti i dati relati­
vi alle cartelle cliniche dei pa­
zienti, comprese le immagini 
radiologiche, in modo da otte­
nere, riducendo gli sposta­
menti dei medici e del pazien­
te, un consulto specialistico 
completo e rapido. , ; '̂  

Utilizzando sempre la'rete 
telefonica, la Telemedicina 
mette poi a disposizione uno 
strumento in più per risponde­
re con efficienza e tempestività 
ai problemi di salute del citta­
dino, assicurando altresì la 
stessa qualità del servizio 
ovunque egli si trovi: in città 

come su di un'isola o in un pic­
colo centro di montagna. 

Questo servizio, conosciuto 
come Hospital Car, è molto più 
di un'autoambulanza, è un ve­
ro e proprio ospedale viag­
giante attrezzato come un pre­
sidio sanitario autonomo ed ef­
ficiente, utilizzabile come un 
centro di diagnosi e cura in 

'quanto collegato tramite rete 
'telefonica a centri specializzati 
oad ospedali più attrezzati 
• Hospital Car può essere uti­
lizzato sia nei casi di emergen­
za e pubblica utilità che duran­
te manifestazioni di massa: 
concerti, meeting, incontri 
sportivi; come struttura per ef­
fettuare controlli di prevenzio­
ne nelle scuole o sul lavoro op­
pure come centro di soccorso 
durante la stagione estiva. 

L'unità mobile è dotata di un 
impianto di aerazione forzata 
per il-necessario raffredda­
mento delle apparecchiature 
medicali, e di un sistema di 
condizionamento dell'aria per 
mantenere un'adeguata tem­
peratura ambiente. 

La struttura diagnostica del­
l'Hospital Car è composta di: 
Cardiotelefono per Ecg; Telea­
nalisi; Teleconsulto; un misu­
ratore della pressione arterio­
sa; farmaci di pronto soccorso; 
strumentario chirurgico di ba­
se; impianto per ossigenotera-
pia; defibrillatore. 

Ogni prestazione viene pre­
ceduta da un consulto medico 
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